
VERBALE D’ACCORDO 
 
Il giorno 27 novembre 2002, presso la sede della Regione Toscana, si sono incontrati: 
 
C.N.A. Regionale Toscana rappresentata da Stefano Micheli, Gherardo Ghepardi, Maurizio 
Barsottini; 
Confartigianato toscana rappresentata da Roberto Landini e Fabrizio Fantappiè; 
Casartigiani Toscana rappresentata da Carlo Menciassi; 

e 
FIM CISL Regionale rappresentata da Renato Santini e Andrea Brunori; 
FIOM CGIL Regionale rappresentata da Enzo Masini, Attilio Bellocci, Bono Banchi, Luciano 
Binarelli; 
UILM UIL Regionale rappresentata da Marcello Casati, Gianni Baiocco. 
 

1) In ottemperanza a quanto previsto dal C.C.R.I.L. del 26 settembre 2001 le parti convengono 
sull’importo del premio quantificato in lire 896.000 pari a euro 462,75 al lordo di quanto 
anticipato con la retribuzione del mese di maggio 2002 e cioè lire 646.000 pari a euro 
333.63; 

2) Le parti convenuto, sulla base degli indicatori, previsti nel soprarichiamato C.C.R.I.L., 
assunti a correttivo, le seguenti percentuali di abbattimento: 

a) per il comparto autoriparazione in misura del 12%; 
b) per i comparti meccanica di produzione e installazione impianti nella misura dell’ 

8%. 
3) Per quanto attiene all’erogazione, la differenza che si determina fra i comparti sarà 

compensata nella seconda e terza trache. 
4) In merito all’erogazione del salario variabile sono state concordate tre tranches: 

* Prima tranche pari al 50% dell’importo risultante dall’operazione prevista al punto 2, 
lettera b, pari a £. 287.160 (pari a euro 148.31), retribuzione mese novembre 2002, 
pagamento dicembre 2002; 
* Seconda tranche retribuzione febbraio 2003, pari al 50% dell’importo residuo, £. 143.580 
(pari a euro 74.15) per i settori installazione impianti e meccanica di produzione mentre per 
il settore autoriparazione l’importo è di £. 125.660 (pari a euro 64.90);  
* Terza tranche retribuzione aprile 2003, è di importo identico a quanto indicato al punto 
precedente. 

 
Come già sostenuto dall’Osservatorio Regionale del settore, le parti stipulanti si impegnano a 
quanto stabilito nel verbale della seduta del 30 settembre 2002, in merito alla individuazione di 
strumenti sempre più idonei per la rilevazione dell’andamento del settore. 
 
Le parti richiedono una sollecita convocazione dell’Osservatorio sul tema della formazione 
professionale. 
 


